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• I GIFFONI VALLE PIANA. Il 
1982 e un anno cruciale nella 
storia, ormai più che venten
nale, del adoni Film Festival 
Quell'anno, cortesemente e 
impudicamente invitato dal di
rettore artistico Claudio Gubi
tosi, capito in questa cittadina 
di novemila abitanti nienteme
no che Francois Truffaut 

Autore di film indimentica
bili dedicati all'infanzia e alla 
adolescenza, il regista fu ospi
te partecipe e attentissimo Vi
de i film In concorso, passeg
giò e dialogo con I piccoli fre
quentatori del festival Andan
do via, scrisse una lettera che 
opportunamente gigantografa-
ta, gli organizzatori del festival 
hanno, dopo la morte del 
maestro, esposto nella piazza 
principato del 'datSe; «love tra 
ima granita, e 119 cafre freddo si 

graziando della cortese acco
glienza, Truffaut definiva li fe
stival di Gittoni, con sintesi dis 

armante te plus nécessaire, 
semplicemente «B più necessa
rio». Claudio Gubitosi, con al
cuni collaboratori storici e un 
foltissimo nugolo di volontari, 
al Festival aveva, al tempo, già 
dedicato diverse stagioni della 
aia vita. Era bastato, alla fine 
degli anni Sessanta, che la Mo
stra di Venezia abolisse il suo 
spazio collaterale di cinema 
per ragazzi, perché lui, da lun
gimirante organizzatore di 
provincia, decidesse di trasfor
mare aironi nella prima vetri
na intemazionale di film dedi
cati «ai ragazzi e alla gioventù», 
come recita la testata origina
ria del festival Pochi soldi e 
tanta buona volontà «Erano gli 
anni in cui I "film per ragazzi" 
venivano dall'Est d'Europa op
pure dalla Scandinavia» Storie 
semplici, soprattutto fiabe e 
cartoni animati A guardare e a 
giudicare, del resto, a Gittoni 
non sarebbero stati professori 
universitari, critici, ne esperti in 
psicologia dell'infanzia, ma gli 
stessi destinatari dei film, vale 
a direi bambini 

La forza del Gittoni Film Fe
stival, da sempre, e stata que
sta formula. Ad eleggere il «film 
migliore», quello cui assegnare 
il «grifone d'argento-, e infatti 
una giuria di ragazzi, rigorosa
mente al di sotto dei quattordi
ci anni Quest'anno, ad esem

pio, sono 122 e provengono da 
molte regioni d'Italia Sicilia ed 
Emilia Romagna, Piemonte e 
Liguria, Sardegna e Campania 
Né manca, ovviamente, una 
nutrita delegazione delle scuo
le locali Non c'erano agli inizi 
strutture alberghiere (adesso 
gli hotel sono due, sorti ad uso 
e consumo del festival) e i ra
gazzini venivano ospitati dalle 
famiglie del luogo Un bambi
no di Giffonl apriva la sua casa 
ad uno o più «forestieri» 

Inutile dire che I ragazzi di
ventavano veri protagonisti del 
festival Al cinema Valle, dove 
da sempre si svolgono le proie
zioni, sono loro, più che i film 
stessi, a dare spettacolo Loro 
che ridono oppure piangono a 
seconda della stona Loro infi
ne chft decidono ehi sarà il vin 
dtorederfestival 

Chi toeflUenta da anni il festi
val di Gittoni un po' rimpiange 
le prime edizioni, non molto 
differenti dalle ultime, ma più 
spartane e ruspanti Truffaut, 
nel 1982, aveva aperto peto gli 
occhi a tutti Agli organizzatori 
che cominciavano a capire 
che forse il «cinema per ragaz
zi» è soltanto una finzione, che 
esistono piuttosto film che par
lano ai ragazzi, ma capaci di 
interessare anche un pubblico 
adulto Agli enti locali e al Mi
nistero dello Spettacolo, che 
cominciarono a «foraggiare» il 
festival, facendone una solida 
realtà economica oltre che 
culturale, della zona l'unico in 
Campania Indenne, negli anni, 
da sospensioni e da polemi
che Si pensi alla triste fine di 
un'altra testata storica di que
sta regione, gli «Incontri del ci
nema di Sorrento» decaduti a 
incerta perifena nell'affollato 

fianorama dei festival narlona-
! Giffonl insomma, cominciò 

ad «aprasi», lavorando, come 
spiega oggi ancora Claudio 
Gubitosi, che in questi ventuno 
anni ne è stato ininterrotta
mente I anima e il direttore ar
tistico, «su tre fronti diversi» Il 
festival innanzitutto «evento 
privilegiato pervenflcare le mi
gliori proposte cinematografi
che destinate al ragazzi e "fi
nestra" su piccole e grandi 
realta ingiustamente trascura
te» Dunque l'Albania, 1 Unio
ne sovietica I Iran, l'Austna 
per citare solo alcuni dei paesi 
cui sono slate dedicate impor-

SPETTACOLI 
Conclusa ieri sera a Giffoni 
la ventunesima edizione del festival 
Primo premio a «La prigione» 
un film sovietico, cupo e violento 

Dalla «mitica» visita di Truffaut 
alla presenza di personaggi come 
Antonioni, Wajda e Michalkov 
Storia di una rassegna ormai «adulta» 

Il cinema salvato 
dai bambini 
Vengono da tutta Italia, selezionati attraverso contatti 
«informali» con le scuole della penisola Sono 1 ragazzi) 
del Giffoni Film Festival, gli spettatori e t giudici anche 
di questa ventunesima edizione che si è conclusa ieri 
sera. Hanno fatto la storia del festival, spesso spiazzan
do gli osservatori adulti. Come ieri, quando hanno pre
miato, inaspettatamente^lm film cupo, violento e diffi
cile La prigione, del sovietico Albert Mkrtchyan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

tanti retrospettive Poi «l'uso 
della sala cinematografica, per 
mantenere anche un continuo 
rapporto con la realta locale 11 
nostro cinema Valle (progres
sivamente ristrutturato, nar) è 
stato frequentato negli ultimi 
sei mesi da 18 000 spettatori 
paganti E questo e il risultato 
discreto e silenziose di anni di 
lavoro, in una realtà come 
quella di Giffoni "aggredita" 
ma anche stimolata dalla pre
senza del festival» Infine «l'af
fermazione del nostro cinema 
nei canali distributivi nazionali 
e nella programmazione tele
visiva» I film di Giffoni, insom
ma, lontano da Giffoni Se so
no stati pochi I titoli, tra quelli 
presentati in concorso negli ul
timi anni ad aver potuto con
tare su una regolare distribu
itone qui però è stato scoper
to quel capolavoro che è La 

mia Dita a quattro zampe di 
Lasse Hallstroem Qui si è fatto 
conoscere Rock Demers, cu
riosa figura di regista-produtto
re canadese, di cui la Mlkado 
di Roberto Clcutto ha appena 
acquistato un pacchetto di 
film Da qui infine è partita 11-
dea del ciclo Inaugurato su 
Raldue martedì scorso in pri
ma serata una decina di titoli 
programmati nelle ultime edi
zioni del festival e acquistate 
per personale interessamento 
del direttore di rete Sodano 

Parallelamente a tutto ciò, a 
Giffoni, c'è però un altro festi
val che si svolge e spesso si so
vrappone a quello destinato ai 
ragazzi (e al quale 1 ragazzi 
stessi sono ammessi ma in (un
zione di «cornice», talora stuc
chevole) E' il festival delle 
grandi serate, quello che ha 
consentito nei giorni scorsi le 

nostre corrispondenze la 
grand : inaugurazione affidata 
a Nike lotti, la passerella di 
ospiti illustri, qualche volta 
spaesati, non sempre «in linea» 
con b natura e l'origine della 
nanlfi stazione Quest'anno 
hanni «raccontato» in piazza il 
proprio modo di far cinema Et
tore S:ola e Nikila Michalkov, 
Gianni Amelio e Pupi Avati 
Gian Maria Votante e Andrzej 
Wjkk, Werner Herzog e Vitto
rio Mezzogiorno, Roberto Be-
r Igni i» John Travolta Qui Mi
chelangelo Antonioni è stato 
applaudito, immobile, per die
ci ininterrotti minuti in una del
le scc ie più commoventi e, a 
suo modo, strazianti che sia 
dato ricordare a chi scrive E 
qui, dopo Truffaut sono pas
sati un po' tutti, compreso lo 
s:hrvc Robert De Niro, Vanes
sa Rcdgrave di nuovo con 

Franco Nero, il grande Sergio 
Leone tutto II cinema Italiano, 
da Nanni Moretti ad Alberto 
Sordi «Il cinema raccontato 
da -questi ospiti illustri traina 
la pubblicità (e I finanziamen
ti) del festival, e un po' ne sna
tura la formula Ma tra una 
scuola trasformata in ufficio e 
uno slargo anonimo reinventa
to in «piazza con palcosceni
co» (e ribattezzato Maison Lu
miere) . nessuno a Giffoni sem
bra aver paura a far convivere 
due festival in uno, e dare a tut
ti, compresi I signori dei grandi 
network televisivi, presenti 
quest'anno in nutrita e autore
vole rappresentanza, quel di 
cui hanno bisogno 

Qualcuno perfino bofon
chia, lamenta qualche «taglio» 
al bilancio, la paura di un ridi
mensionamento Ma la mac
china è troppo oliata, nessuno 

la può più fermare E chi cono
sce Gubitosi & C può perfino 
intuire quanto strategiche sia
no lamentele e bofonchi Qui 
da anni si chiede una «cittadel
la del cinema», cioè una strut
tura stabile e polivalente, qui si 
invocava la sede di una sorta 
di mediateca regionale Altri 
soldi, dunque, altro potere 
Troppo difficile per chi sta in 
alto (Stato, Regione, Provin
cia) decidere a chi consegnar
li E perchè questo ben di Dio 
proprio a Giffoni, in un paesi
no di novemila abitanti fuori 
dai grandi circuiti metropolita
ni e turistici? Ovvio, risponde
rebbero qui, se fossero più ar
roganti «Perché qui sapremmo 
far funzionare le cose come 
andiamo dimostrando da ven-
t'anni» E se questa fosse la ri
sposta chi potrebbe dar loro 
torto? 

Illooo 
del Giffonl 
Film Festival 
a sinistra, 
una scena 
de «I segreti 
sotterranei» 
al centro, 
un'immagine di 
«RubyeRate» 

Senza^acertezze 
il voto della giuria 
in pantaloni corti 

DAL NOSTRO INVIATO 

I H GIFFONI VALLE PIANA 
Gran finale ieri per la ventine-
Sima edizione del Giffcni Film 
Festival E per quanto ad ansa
re sul palcoscenico della Mai
son Lumiere fossero ba'larini 
Apache, accompagnati da 
musicisti Cherokee, Che>cnne 
e Comanches (cosi almeno 
assicurava il programma') M è 
trattato di un finale all' jv"*?ma 
dell'Unione sovietica Cori Ni-
kita Michalkov, presidente 
onorario della giuna (e futuro 
concorrente alla Mostra del ci
nema di Venezia cori II -suo 
film Urga, girato in Mongola) 
a premiare con il «Grifone 4 ar
gento» il conterraneo Albert 
Mkrtchyan La prigione infatti 
che Mkrtchyan - armeno ma 
di formazione moscovite e, ha 
lavorato dieci anni presso gli 
studi della Mosfilm) - ha pre
sentato nei giorni scorsi qui al 
festival è il film premiato dalla 
giuria composta da 122 ragaz
zi di età compresa trai: 2 ( 14 
anni. Un responso non irr pre
vedibile ma certamente «ingo
iare pur avendo 1 titoli di que-

la difficoltà W^asere n a 
scenti (motti I film con prota
gonisti malati o «segnai» (Lilla 
presenza della morte) non 
erano mancate commedk' e 
storie più rassicuranti 

La prigione invece è forse il 
film più crudo che sia mai pas
sato sugli schermi del fesèraL 
La storia di un ragazzo di tredi
ci anni che vive in un ambiente 
fortemente caratterizanto dal
l'indifferenza degli adulti e dal
la mancanza di ogni forni» di 
solidarietà tra coetanei Co
stretto a «subire» la morte di un 
amico, ucciso da una siui s'es
sa bravata, soffocato dti una 
busta di plastica, e poi ad assi
stere allo stupro della sua gio
vanissima compagna 1 unica 
im grado di capirlo e di fargli 
compagnia E infine a improv
visarsi «giustiziere», per dare 
sfogo ad una compressa e in 
fondo violenta anch essa, sete 
di giustizia Nessuna conces
sione allo spettacolo facili» né 
alcuna tentazione consolato
ria i ragazzi sono abbandonati 
a sé stessi - sembra [(errare 
Mkrtchyan - non possono che 
contare sulle proprie forze 

Il responso dei 122 piccoli 
giurati è stato sofferto ma non 
esitante «Hanno giudicato -
commentava Michalkov - fi
dandosi molto del proprie in
telletto, piuttosto eh*. «J-elle 
proprie emozioni Sono repaz
zi maturi, che hanno analuza-
to a fondo ogni film e neri si 

sono lasciati .paventare dalla 
complessità e dalla difficolta 
dei temi Un pubblico nuovo 1 
cui gusti si evolvono impreve-
dibilemente e i\ cui noi, adulti 
che facciamo cinema, siamo 
chiamati a tener conto» Non 
tutti hanno ai iato il realismo 
disperato de ìja prigione. Nel 
dibattito pubblico che segue la 
proclamazione del film vinci
tore, la meno condizionata tra 
le giurie di un festival intema
zionale, ha esternato, anche 1 
propri dubbi e le propne rifles
sioni C'è chi avrebbe voluto 
più sfumature nella vicenda, 
chi non nestc ad accettare 
quell'idea di vendetta che 
muove il piccolo protagonista. 
«Io del resto - ha affermato il 
festeggiaussimo regista - non 
volevo innegiare alla vendetta, 
ma raccontare una sete di giu
stizia, nei modi in cui si può 
raccontare uno sfogo, una sor
ta di grido di dolore» 

Sconosciute in Italia (dove 
pure nel 1980 è stato ospite 
della Mostra ''i Pesaro con I) 
film Matrimonio legittimo') 
Mkrtchyan ha dovuto vederse
la con un quaitetto di titoli an
ch'essi molto apprezzati, che 
si sono piazzati nelle postazio
ni d'onore (i film in concorso 
erano in tutto 14 su 150 prese
lezionati) Ai più «riflessivi» tra 
I giurati era piaciuto Herman 
del norvegese Enk Gustavson 
dramma metaforico di un ra
gazzino che alle soglie dell'a
dolescenza comincia inspie
gabilmente a perdere i capelli 
(ricordate // ragazzo dai capei 
li verdi di Losey?) e a pagare 
una sorta di tdcita e progressi
va emarginazione dai compa
gni e dalla famiglia Oppure La 
campionessa, una produzione 
rumeno-candaese della regista 
Eltsabeta Bostan romanzo di 
formazione di una ragazzina 
coraggiosa e soprattutto volen 
terosa nel diventare appunto 
una campionessa di scherma 
Nel segno della solidarietà e 
dell'avventura anche / segreti 
dei sotterraneo dello svedese 
Clas Lindberg, dove due picco
li pazienti di un ospedale fug
gono nei sotterranei e comin 
ciano a costruire una mongol
fiera che piena di cibo vor 
rebbero far volare sui popoli 
che soffrono la fame Comme
dia infine tradizionalmente e 
malncorucamente fantastica è 
stata E tu pensavi che 1 tuoi gè 
niton /ossero •strambi' un film 
americano di Tony Cookson 
che vedremo presto anche nel 
le nostre sale cinematografi
che ODa Fo 

L'unica tappa italiana del gruppo si trasforma in un happening: pochi spettatori ma grande successo 

Nevifle Brothers, i magnifici quattro 
New Orleans amva in Versili a Suoni e colon a cura 
dei Nevtlle Brothers, quattro signori che mischiano 
tutto il mischtabile della musica nera Non più di 
mille persone hanno assistito al loro concerto allo 
stadio di Lido di Camaiore- due ore di musica per
fetta e di colori sudisti, di culture intrecciate, per una 
specie di riassunto cosmico delta musica nera, dove 
preghiera e danza si guardano senza timore 

ROBKKTOOIALÌO 

I Nevtlle Brothers si sono esibiti a Lido di Camalore 

! • VIAREGGIO Ingiustizia è 
fatta Eccoli qui 1 Nevtlle Bro
thers, quattro moschettieri del
la musica nera che suonano 
davanti a mille persone che 
vendono meno di ventimila di
schi al colpo anche dischi per
fetti come Ycltow Moon (mi
glior album dell'89 per la anti
ca italiana) o l'ultimo Bro
thers Keeper (stesso ricono
scimento nel 90 e stessa sorte 
al botteghino) Cosi va II mon
do guardare le classifiche del 

momento e vibrare di indigna
zione è la stessa cosa Per for
tuna loro non se ne curano, e 
alla fine quel concerto per po
chi intimi diventa una delle mi
gnon esibizioni dell anno un 
abbraccio di due ore con dieci 
minuti pieni di applausi n-
chlestedibis vere dichiarazio-
n. d amore «Noi siamo I Nevil-
le • gn jano dal palco - voi siete 
1 Neville Vi amiamo» 

Se traballa l'indice di ascol
to ingomma si può dire che 

l'indice di gradimento meglio 
non poteva fare i quattro fra
telli Neville regalano una lezio
ne corposa e sostanziosa, una 
summa completa di quel che 
la musica nera è stata e conti
nua ad essere complessità di 
ritmi e di voci culture, luoghi e 
convinzioni Come dire un re
gno a se', dove New Orleans 
ha una voce tutta sua e che 
voce' Loro nella conferenza 
stampa improvvisata prima del 
concerto, lo dicono senza pro
blemi New Orleans è il cuore e 
il fiato di questa musica, Dio 
ne è l'Ispiratore Una tradizio
ne rispettata se non fosse che 
sotto il cielo della Louisiana le 
cose non sono cosi semplici 
LI, dove il Mississipi si mischia 
con il mare ci sono i suoni dei 
neri ex schiavi, ma a un tiro di 
schioppo c'è il blues di Mem
phis, i Caraibi sono il davanti e 
1 ritmi degli indiani Calun si 
sentono ancora 11 tutto in un 

posto dove i funerali si fanno 
in musica e dove Dio si mi
schia ( on tutto anche con la 
fisicità del ballo con la pecca
minosità riconosciuta di una 
città dove, si direbbe, quasi 
nulla è vietato 

Dal! da questo groviglio ar
riva la musica dei Neville Bro
thers Musica celestiale, fatta di 
percussioni (Cynl), di fiati 
("Charles) di tastiere (Art), e 
di una voce (Aaron) che sa 
spaziare dalle ballate che 
strappano il cuore alle frenesie 
fisiche del soul power James 
Brown stringe la mano a Otis 
Reddlng e le gambe vanno da 
sole 

Batteria, basso e chitarra ag
giunti collegano il tutto ma 
per quanto 1 quattro fratelli di
cano che «La musica non ha 
colori» e cantino volentieri le 
canzoni dei bianchi (da John 
Hiatt a Bob Dylan) non esce 
dai loro strumenti una nota 
che non sia dichiaratamente 

un monumento alla musica 
dei nen Cosi eccoli acuitista-
re ntmi sudisti e sfumature te
nerissime quando Aaron Ne
ville affronta uno dei lenti niù 
struggenti del suo recenti» di
sco solista, Everybody plcfys the 
fool, la commozione dei mille 
fortunati è palpabile, 1 ormo
ne che segue uno di quegl at
testati di stima incondizionata 
che un musicista sogna r oc
chi aperti Sudano un pò 1 Ne
ville, a coinvolgere 1 tifosi Ma 
basta che 1 ntmi acceknn: un 
po' ed ecco che il pratc di Lido 
di Camaiore diventa una -ala 
da ballo a cielo aperto ur an
golino di Louisiana sperduto in 
Versilia 11 gioco continua te
nendo alta la tensione .irriva-
no alcuni hit del gruppo e >me 
Yellow Moon, ma anch'* vec
chie schegge di una tradiz one 
musicale che gioca .i urto 
campo da Love the on voltare 
wtth (ncordate Crosbv Stili 

Nash e Young ) fino ai Rolling 
Stones più classici {Non puoi 
/Non puoi ai ere tutto quello 
che vuoi) 

Saranno an:he mille 1 tifosi 
accorsi ma e ni II ferma più' 
Ormai il rito è avviato le sedie 
non servono il coinvolgimento 
è totale E I amore sembra è 
reciproco tanto che 1 quattro 
fratelli Neville si lanciano in 
una spencolata sene di bis che 
che mischiano il classico ame 
ncano Amaziig Croce con il 
tributo al Bob Marley di Feelall 
nght, una spei te di inno carai 
bico nsuonalo per qualche 
ano in tutto il mondo Può 
sembrare un equilibrismo az
zardato e invece è un passag 
gio diretto tutia la musica pas 
sa dai nen tutta la musica li ri 
guarda E meitre gli applausi 
faticano a fei narsi 1 quattro 
fratelli NeviUe se ne vanno fra 1 
proclami «C e una sola razza 
la razza umara Grazie a tutti 
vi amiamo» 


